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Nelle Primarie 

Bambini troppo sedentari. E la riforma non li 

mette in moto  

Uno su dieci è obeso, il 20% sovrappeso. Nella Buona Scuola 

5300 insegnanti specialisti, ma fra turn over e sostegno non 

basteranno per tutte le scuole  

di Antonella De Gregorio  

 

I ragazzi italiani si muovono poco e mangiano male. Risultato: un bambino di 8-9 anni su dieci è 
obeso, il 20,9% in sovrappeso, calcolano ministero della Salute e Centro per il controllo e la 
prevenzione delle malattie. Situazione identica fino ai 18 anni: 10,2% di giovani fanno schizzare in 
su l’ago della bilancia. Obesi. Mentre 40 su 100 sono «extralarge». Non sono gli unici: in Europa 
fanno peggio gli under 18 irlandesi (27,5%) e gli inglesi (23%), mentre (dice uno studio di Oms 
Europa ed Emory University, Usa) ci sono luoghi virtuosi come la Svezia, dove solo l’8% dei 
cittadini più piccoli ha un peso fuori controllo. Un deficit di benessere che, a livello individuale, 
può fare da innesco per malattie gravi o anche solo influenzare l’umore. E che è anche un costo per 
il sistema sanitario. Risparmi e salute sarebbero a portata di mano se l’attività fisica fosse praticata 
in maniera più regolare. L’Oms raccomanda 150 minuti di movimento a settimana; per i più giovani 
- tra i cinque e i 17 anni - un’ora al giorno. Ma il 92 per cento dei tredicenni non raggiunge i livelli 
consigliati (media europea, 83%); solo il 9,9% dei bambini tra i 6 e i 10 anni fa attività sportiva; un 
po’ di più, il 18,2%, gli 11-13enni.  

Poco movimento 

Nelle scuole, dove spesso mancano spazi attrezzati (uno studente su dieci fa ginnastica in cortile, il 
9% dei ragazzi si allena presso strutture di altre scuole, il 5% salta le lezioni), l’attività motoria è 
trascurata: pari a zero le occasioni di sport e movimento per un minore su dieci, conferma l’ultima 
ricerca di Ipsos sullo «Stile di vita dei bambini e dei ragazzi italiani», presentata a Expo Milano. In 
qualche caso il programma scolastico addirittura «non la prevede»: perché non ci sono le 
attrezzature, non ci sono i prof o l’ora è usata da insegnanti di altre materie. E dove le palestre ci 
sono, sono spesso fatiscenti, con distacchi di intonaco o materiale danneggiato: una su cinque dice 
un rapporto di Cittadinanzattiva.  
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Insegnanti competenti 

Pigri, insomma, i giovani. Ma anche penalizzati da un sistema che ha in gran parte rinunciato al 
compito di promuovere il movimento, delegandolo quasi esclusivamente alle società e alle 
federazioni sportive. La riforma della scuola che è appena diventata legge ha però anche un 
contenuto «sportivo»: per l’educazione motoria, come per la lingua inglese e la musica, c’è scritto, 
dovranno essere utilizzati docenti «in possesso di competenze certificate». Un principio ancora da 
precisare attraverso i decreti attuativi, prima, e i piani formativi degli istituti, poi.  
In realtà, spiega Flavio Cucco, presidente Capdi (Confederazione Associazioni Diplomati Isef e 
laureati Scienze Motorie) gli insegnanti disponibili non basteranno. «Nel testo della “Buona 
Scuola” presentato a settembre 2014, era previsto l’inserimento di un’ora di educazione fisica a 
settimana nelle classi dalla II alla V della scuola primaria, utilizzando i 5.300 docenti laureati in 
scienze motorie iscritti nelle Graduatorie a Esaurimento – spiega -. Ma leggendo il testo finale, si 
capisce che l’obiettivo non è raggiungibile: di questi prof una percentuale sarà assunta per il turn 
over (per sostituire insegnanti che vanno in pensione), parte per il sostegno, e altri per le scuole 
secondarie. Con quelli che rimarranno non sarà possibile garantire nemmeno la presenza di un 
docente di educazione fisica per istituto, visto che gli istituti comprensivi sono 4.876 e i circoli 
didattici 582».  

Gli esperti 

Bisognerà quindi aspettare settembre, per capire in quante scuole arriverà l’insegnante esperto. 
Intanto, nell’attesa di capire come saranno organizzati gli orari, si cercherà di ridefinire anche il 
progetto «Sport di classe», collaborazione tra Miur, Coni e Presidenza del Consiglio, che prevedeva 
l’inserimento di un tutor sportivo in tutte le primarie: «gli specialisti verranno assegnati alle scuole 
che ne faranno richiesta, con priorità a quelle che non beneficeranno da subito delle immissioni in 
servizio dei docenti previsti dalla Buona scuola», dicono al ministero.  

Educazione motoria 

Gli insegnanti di educazione fisica criticano però la scelta di inserire a scuola lo specialista. Che 
spesso – dicono «non lavora con i bambini, non entra in palestra con loro, talvolta incontra solo i 
dirigenti scolastici», dice Cucco. Di più: Marisa Vicini, dottore di ricerca di Pedagogia 
all’università di Bergamo sostiene in un suo lavoro che il consulente a sostegno dei docenti 
sottolinea una concezione «prevalentemente di cultura sana, salute, forma fisica. Un programma per 
contrastare aumento dell’obesità, sovrappeso e malattie da ipocinesi». Ma alle elementari si 
dovrebbe parlare di «educazione motoria», materia che, come recitano le Indicazioni Nazionali (Dpr 
254/2012) «deve avere come finalità l’integralità della persona, restituire al bambino e all’uso del 
suo corpo la naturale valenza emozionale».  

Due ore a settimana 

Quello che chiedono gli insegnanti della disciplina, piuttosto, sono due ore (almeno) di 
insegnamento a settimana in tutti i cicli. «È quello che si fa nelle paritarie e in Europa», spiega 
Elena Quattrini, presidente di Edumoto, l’associazione milanese di categoria. E una classe di 
concorso dedicata, così da aver sempre una riserva di insegnanti a disposizione. E poi – sostiene 
Vicini - la formazione dei docenti della scuola primaria va ripensata a partire dall’università. 
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